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Procedura di chiamata ad 1 posto di professore universitario di ruolo, fascia degli ordinari, ai sensi 

dell’Art. 18, c. 4 della L. 240/2010, Dipartimento di Giurisprudenza dell’Università degli Studi di 

Roma Tre, settore concorsuale 13/A1 Economia Politica, s.s.d. SECS-P/01 Economia Politica – 

Bando emanato con D.R. n. 1336/2018 dell’1/8/2018 

 

 

VERBALE N. 4 

 

 

Alle ore 15:00 del giorno 21/03/2019, si svolge la riunione, in forma presenziata, tra i 

seguenti Professori presso l’aula n. 278 (II piano) del Dipartimento di Giurisprudenza 

dell’Università degli Studi di Roma Tre, Via Ostiense n. 161, Roma: 

- Vincenzo Atella, Università degli Studi di Roma Tor Vergata 

- Ernesto Felli, Università degli Studi Roma Tre 

- Alberto Petrucci, LUISS Guido Carli, 

membri della Commissione nominata con D.R. n. 1967/2018 del 9/11/2018 per la procedura di 

chiamata indicata in epigrafe. 

  

La presente Commissione, nella quale il Prof. Felli svolge il ruolo del Presidente e il Prof. 

Petrucci quello di Segretario, è regolarmente costituita. 

 

Seguendo l’ordine alfabetico, la Commissione prosegue nell’esame della documentazione 

inviata dai candidati all’Università degli Studi di Roma Tre e delle pubblicazioni corrispondenti 

all’elenco delle stesse allegato alla domanda di partecipazione al concorso. Vengono, dunque, prese 

in esame, secondo l’ordine alfabetico dei candidati, solo le pubblicazioni corrispondenti all’elenco 

delle stesse allegato. 

 

1. Vengono esaminate le pubblicazioni del candidato Sandro Montresor; da parte di 

ciascun Commissario, si procede all’esame del curriculum, dei titoli e delle pubblicazioni ai fini 

della formulazione dei singoli giudizi da parte degli stessi Commissari; poi, ciascun Commissario 

formula il proprio giudizio individuale e la Commissione quello collegiale. I giudizi dei singoli 

Commissari e quello collegiale sono allegati al presente verbale quale sua parte integrante (all. B). 

 

2. Vengono esaminate le pubblicazioni del candidato Sergio Nisticò; da parte di ciascun 

Commissario, si procede all’esame del curriculum, dei titoli e delle pubblicazioni ai fini della 

formulazione dei singoli giudizi da parte degli stessi Commissari; poi, ciascun Commissario 

formula il proprio giudizio individuale e la Commissione quello collegiale. I giudizi dei singoli 

Commissari e quello collegiale sono allegati al presente verbale quale sua parte integrante (all. B). 

 

3. Vengono esaminate le pubblicazioni del candidato Alberto Franco Pozzolo; da parte di 

ciascun Commissario, si procede all’esame del curriculum, dei titoli e delle pubblicazioni ai fini 

della formulazione dei singoli giudizi da parte degli stessi Commissari; poi, ciascun Commissario 

formula il proprio giudizio individuale e la Commissione quello collegiale. I giudizi dei singoli 

Commissari e quello collegiale sono allegati al presente verbale quale sua parte integrante (all. B). 
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4. Vengono esaminate le pubblicazioni del candidato Roberto Ricciuti; da parte di ciascun 

Commissario, si procede all’esame del curriculum, dei titoli e delle pubblicazioni ai fini della 

formulazione dei singoli giudizi da parte degli stessi Commissari; poi, ciascun Commissario 

formula il proprio giudizio individuale e la Commissione quello collegiale. I giudizi dei singoli 

Commissari e quello collegiale sono allegati al presente verbale quale sua parte integrante (all. B). 

 

5. Vengono esaminate le pubblicazioni del candidato Marco Sanfilippo; da parte di ciascun 

Commissario, si procede all’esame del curriculum, dei titoli e delle pubblicazioni ai fini della 

formulazione dei singoli giudizi da parte degli stessi Commissari; poi, ciascun Commissario 

formula il proprio giudizio individuale e la Commissione quello collegiale. I giudizi dei singoli 

Commissari e quello collegiale sono allegati al presente verbale quale sua parte integrante (all. B). 

 

I lavori della Commissione della giornata odierna terminano. La Commissione si riconvoca 

per il giorno 5/04/2019 alle ore 15:00 presso il Dipartimento di Giurisprudenza dell’Università degli 

Studi Roma Tre. 

 

 

La Commissione viene sciolta alle ore 17:45. 

 

Roma, 21/03/2019 

 

Letto approvato e sottoscritto seduta stante. 

 

La Commissione 

 

F.to Prof. Ernesto Felli – Presidente            

 

F.to Prof. Vincenzo Atella – Componente   

 

F.to Prof. Alberto Petrucci – Segretario       

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Il presente documento, conforme all’originale, è conservato negli archivi dell’Ufficio Reclutamento della Divisione Personale 

Docente e Ricercatore. 
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ALLEGATO B) 

Giudizi sul curriculum, sui titoli e sulle pubblicazioni dei candidati  

 

 

1. CANDIDATO: SANDRO MONTRESOR 

Dalla documentazione presentata dal candidato si evince, tra l’altro, quanto segue. 

Profilo curricolare 

Nato nel 1968, il candidato è professore ordinario di Politica economica (SECS-P/02) presso 

l’Università Kore di Enna (dal 2014), dove dirige la Scuola di Economia (dal 2017). Egli è il 

coordinatore del programma di dottorato in “Economics, business and law” dell’Università Kore di 

Enna (dal 2015). E’ attualmente condirettore della rivista Industry & Innovation e coordinatore 

editoriale della rivista Journal of Analytical and Institutional Economics (in entrambe i casi a 

partire dal 2014). 

Ha conseguito la laurea in Economia e Commercio (con lode) dell’Università di Verona (1992), il 

Master of Arts in Economics (con disctintion) dell’Università di Manchester (1996) e il dottorato di 

ricerca in Economic Structures and Behaviours dell’Università di Bologna (1998). Dal 2005 al 2014 

ha ricoperto il ruolo di professore associato presso l’Università di Bologna, dove è stato assegnista, 

dal 1999 al 2000, e ricercatore universitario, dal 2000 al 2005. Dal 1993 al 1999 è stato, per più 

volte, contrattista di ricerca per l’ISDE del CNR. Ha diretto il Master in Development, Innovation 

and Change dell’Università di Bologna (dal 2008 al 2011). Il candidato ha partecipato a diversi 

progetti di ricerca finanziati, tra cui una serie di progetti PRIN (per alcuni dei quali ha svolto il ruolo 

di coordinatore) e alcuni progetti finanziati dalla Commissione Europea. Il candidato ha svolto 

attività di referee per diverse riviste scientifiche internazionali. Il candidato è idoneo come 

“Professeur des Universités en Sciences Economiques” nell’ambito del sistema universitario 

francese. 

 

Attività didattica 

A partire dal 2002, continuativa e intensa è stata l’attività didattica, svolta a vari livelli, dai corsi di 

laurea triennali sino a quelli di dottorato. Tra i corsi impartiti dal candidato figurano Economia 

dell’impresa e dei contratti, Politica economica, Economia industriale, Economia politica, Strategie 

e gestione delle imprese, Economia e diritto dell’ambiente, Economia applicata, economia 

dell’impresa e dell’innovazione. Ha insegnato in prevalenza presso l’Università Kore di Enna, 

l’Università di Bologna, l’Università di Ferrara, l’Università di Trento e l’Università di Deusto 

(Spagna). 

 

Pubblicazioni 

I temi di ricerca affrontati dal candidato – che attengono all’Economia industriale e 

dell’innovazione, all’Economia urbana e regionale, e all’Economia internazionale – hanno 

riguardato l’innovazione tecnologica, la distribuzione delle imprese, il cambiamento strutturale, la 

globalizzazione e gli investimenti diretti esteri. 

Nel curriculum del candidato figurano due volumi come co-curatore, tre come co-autore, 52 articoli 

su riviste internazionali, 6 articoli su riviste italiane e 5 capitoli di libri.   

 

Ai fini della presente valutazione comparativa, i lavori scientifici presentati sono 43, nonostante il 

limite previsto dal bando sia pari a 10. Sulla base dei criteri stabiliti dalla Commissione nella prima 

riunione – nell’allegato 1 al verbale 1 si afferma:  “... 1. Nel caso in cui taluno dei candidati abbia 

trasmesso un numero di lavori scientifici superiore a quello massimo indicato nell'art. 1 del bando di 

concorso, la Commissione prenderà in considerazione i lavori stessi nel numero massimo indicato e 

provvederà ad escludere i più vecchi. ….” –, la Commissione decide di considerare soltanto gli 

articoli più recenti del candidato Montresor, che sono: 
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1. 2018, “Innovation in tourism: a diverging line of research in need of a synthesis”, Tourism 

Economics (on-line, DOI: 10.1177/1354816618773189);  

2. 2018, “Migration, communities-on-the-move and international innovation networks: An 

empirical analysis of Spanish regions”, Regional Studies (online, DOI: 

10.1080/00343404.2018.1426850), con Anna D’Ambrosio, Mario Davide Parrilli e 

Francesco Quatraro;  

3. 2017, “Better late than never: the interplay between green technology and age for firm 

growth”, Small Business Economics (forthcoming, DOI: 10.1007/s11187-017-9939-6), con 

Alberto Marzucchi, Riccardo Leoncini, Francesco Rentocchini e Ugo Rizzo;  

4. 2017, “Regional branching and Key Enabling Technologies. Evidence from European patent 

data”, Economic Geography, n.4, 367-396, con Francesco Quatraro;  

5. 2017, “Forms of knowledge and eco-innovation modes. Evidence from Spanish 

manufacturing firms”, Ecological Economics, Vol. 131, 208-221, con Alberto Marzucchi;  

6. 2017, “Multinationality, R&D and productivity: Evidence from the top R&D investors 

worldwide”, International Business Review, n. 26, 405–416, con Davide Castellani, Torben 

Schubert  e Antonio Vezzani;  

7. 2016, “CO2-reducing innovations and outsourcing: evidence from photovoltaics and green 

construction in North-East Italy”, Research Policy, Vol. 45, n.8, 1649–1659, con Riccardo 

Leoncini e Francesco Rentocchini;  

8. 2016, “Intangible investments and innovation propensity. Evidence from the Innobarometer 

2013”, Industry and Innovation, Vol. 23, n.4, pp. 331-352, con Antonio Vezzani;  

9. 2016, “Financing constraints, R&D investments and innovative performances: new 

empirical evidence at the firm level for Europe”, Economics of Innovation and New 

Technology, Vol.25, n.3, pp. 183-196, con Bronwyn H. Hall, Pietro Moncada-Paternò-

Castello e Antonio Vezzani;  

10. 2015, “Industry-research cooperation within and across regional boundaries. What does 

innovation policy add?”, Papers in Regional Science, Vol.94, n. 3, pp. 499-525, con Alberto 

Marzucchi e Davide Antonioli. 

I 10 articoli anzidetti sono tutti pubblicati su riviste internazionali; un contributo è a nome 

singolo. 9 delle riviste su cui sono stati pubblicati i suddetti lavori rientrano nella fascia A 

dell’ANVUR relativa all’Area 13.  

Giudizi individuali: 

Commissario Prof. Ernesto Felli 

Temi di ricerca: economia e politica industriale e dell’innovazione. 

 Ai fini della valutazione, il candidato ha presentato 43 lavori scientifici; sulla base di quanto 

stabilito nella prima riunione del presente concorso, la Commissione ha deciso di considerare 

soltanto i 10 articoli più recenti. 

Attività di ricerca: competenza e padronanza tecniche di analisi.  

Congruenza produzione scientifica: si riscontra congruità con il settore scientifico-disciplinare 

SECS-P/01.  

Collocazione editoriale e diffusione: discreta o buona. Generalmente, la diffusione della ricerca 

nella comunità scientifica è buona.  

Attività didattica: adeguata. 

In base ai criteri di valutazione adottati dalla Commissione, il giudizio del candidato ai fini della 

presente procedura di chiamata è discreto. 

 

Commissario Prof. Vincenzo Atella 

Il candidato mostra un curriculum buono: Master of Arts in Economics (con disctintion) 

dell’Università di Manchester (1996) e dottorato di ricerca in Economic Structures and Behaviours 
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dell’Università di Bologna (1998). E’ professore ordinario di Politica economica (SECS-P/02)  

presso l’Università Kore di Enna (dal 2014), dove dirige la Scuola di Economia (dal 2017). E’ 

inoltre coordinatore del programma di dottorato in Economics, business and law  dell’Università 

Kore di Enna (dal 2015) e condirettore della rivista Industry & Innovation e coordinatore editoriale 

della rivista Journal of Analytical and Institutional Economics (in entrambe i casi a partire dal 

2014). Il candidato ha ricoperto incarichi di carattere istituzionale. 

I temi di ricerca del candidato vertono principalmente su innovazione tecnologica, propensione 

imprenditoriale al cambiamento, crescita delle imprese, vincoli di finanziamento e investimenti in 

ricerca e sviluppo, politica industriale e tecnologica, e l’internazionalizzazione produttiva. Il 

candidato ha partecipato a diversi progetti di ricerca finanziati, tra cui alcuni progetti PRIN (per 

alcuni dei quali ha svolto il ruolo di coordinatore) e alcuni finanziati dalla Commissione europea. 

L’attività didattica è stata continuativa e intensa sia a livello triennale che di Master e dottorato. 

I lavori presentati dal candidato sono pubblicati, nella maggior parte dei casi, su riviste che hanno 

una collocazione editoriale discreta o al più buona, con l’eccezione di un articolo pubblicato su una 

rivista di qualità più che buona (Research Policy). Si riscontra competenza e conoscenza della 

letteratura. In casi limitati, la diffusione della ricerca nella comunità scientifica è buona.  

Sulla base dei criteri di valutazione stabiliti per la presente valutazione comparativa, il giudizio sulle 

pubblicazioni scientifiche, sul curriculum e sui titoli del candidato è discreto. 

 

Commissario Prof. Alberto Petrucci 

Il candidato, che mostra un curriculum di studi più che buono, è professore ordinario di Politica 

economica presso l’Università Kore di Enna; prima ha ricoperto il ruolo di ricercatore e di 

professore associato presso l’Università di Bologna. L’innovazione tecnologica, l’imprenditorialità, 

la politica industriale e tecnologica, anche in chiave ambientale, e l’internazionalizzazione delle 

imprese sono i temi che egli ha affrontato prevalentemente nella sua attività scientifica. Ai fini della 

presente valutazione comparativa, il candidato ha presentato 43 lavori scientifici; sulla base dei 

criteri fissati nella prima riunione di questo concorso, si è deciso di considerare soltanto i 10 articoli 

più recenti (9 dei quali sono apparsi su riviste internazionali appartenenti alla fascia A dell’ANVUR 

relativa all’Area 13). La maggior parte dei lavori così selezionati sono pubblicati su riviste che 

hanno una collocazione editoriale discreta (nei casi delle riviste Ecological Economics e Papers in 

Regional Science la collocazione editoriale è buona). La qualità scientifica di tali lavori è discreta; 

la conoscenza della letteratura e delle tecniche di analisi è buona. La diffusione all’interno della 

comunità scientifica è buona. L’indice h relativo alle pubblicazioni del candidato, desunto da 

Scopus, è pari a 14; tra i lavori considerati per la presente valutazione comparativa, la diffusione è 

più che discreta; il contributo più citato è pubblicato su Economics of Innovation and New 

Technology nel 2016 con 18 citazioni su Scopus, 15 su Web of Science e 57 su Google Scholar; il 

saggio più citato su Web of Science, tra quelli considerati dalla Commissione, è pubblicato su 

Research Policy nel 2016 (76 citazioni). Alcune pubblicazioni hanno una discreta congruenza con le 

discipline comprese nel settore scientifico-disciplinare SECS-P/01–Economia politica. Il curriculum 

didattico è apprezzabile; buona è stata la partecipazione a gruppi di ricerca scientifica. Alcuni 

incarichi di carattere istituzionale sono stati ricoperti dal candidato.  

Sulla base dei criteri di valutazione stabiliti per la presente valutazione comparativa, il giudizio sul 

candidato è discreto.  

 

Giudizio collegiale: 

La Commissione, dopo aver confrontato i giudizi individuali espressi dai singoli Commissari e dopo 

aver ampiamente discusso in merito, formula il seguente giudizio collegiale: 

“Il candidato si caratterizza per la congruenza della produzione scientifica con il settore scientifico-

disciplinare SECS-P/01–Economia politica, per una discreta qualità della produzione scientifica, per 

una buona capacità autonoma di ricerca, per una buona conoscenza dei temi affrontati e delle 



 6 

metodologie adottate, per una buona diffusione dei risultati conseguiti nell’ambito della comunità 

scientifica, per la discreta collocazione editoriale dei lavori presentati, per la buona continuità 

dell’impegno scientifico, per l’ampia e continuativa esperienza didattica, per aver coordinato gruppi 

di ricerca e per aver ricoperto incarichi istituzionali. Sulla base delle pubblicazioni scientifiche, del 

curriculum e dell’attività didattica, tenuto conto dei criteri che la Commissione ha stabilito per la 

valutazione dei candidati, il candidato assume una posizione discreta nella presente procedura di 

chiamata.” 
 
 

2. CANDIDATO: SERGIO NISTICO’ 

Dalla documentazione presentata dal candidato si evince, tra l’altro, quanto segue. 

Profilo curricolare 

Nato nel 1962, il candidato è professore associato di Economia politica (SECS-P/01) presso 

l’Università di Cassino e del Lazio meridionale (dal 2002), dove è coordinatore del corso di laurea 

magistrale in inglese “Global Economy and Business” (dal 2012). 

Ha conseguito la laurea in Scienze politiche presso l’Università di Roma “La Sapienza” (1986) e il 

dottorato di ricerca in Economia presso il medesimo Ateneo (1992). Dal 1992 al 2002 è stato 

ricercatore universitario presso l’Università di Roma “La Sapienza”. E’ stato membro del comitato 

direttivo dello STOREP, l’Associazione Italiana per la Storia dell’Economia Politica (2011-14). 

Egli ha svolto il ruolo di principal investigator nell’ambito di due progetti di ricerca finanziati, uno 

dall’ENPACL e uno dall’INARCASSA. Ha svolto l’attività di referee per diverse riviste 

scientifiche internazionali. 

Il candidato ha conseguito l’abilitazione scientifica nazionale come professore di prima fascia nel 

Macrosettore 13/A Economia. 

 

Attività didattica 

Continuativa è stata l’attività didattica svolta, a partire dal 2002, sia a livello triennale sia a livello di 

Master e di dottorato. Ha impartito corsi di Economia politica, Economics, Microeconomia, 

Economia della previdenza e Introdution to Economics presso l’Università di Cassino e del Lazio 

meridionale dal 2002. Dal 2009 insegna presso la St John’s University, dove ha tenuto corsi di 

Industrial Economics ed Economics for Management. Ha insegnato come adjunct professor per il 

CEA (Eller College of Management) presso la University of Arizona (2017-18). 

 

Pubblicazioni scientifiche 

I temi di ricerca affrontati dal candidato riguardano l’economia dei sistemi pensionistici, la teoria 

delle scelte e dell’uso del tempo, e la teoria classica della distribuzione del reddito.  

Nel suo CV il candidato presenta circa 23 lavori di carattere scientifico. 

 

Ai fini della presente valutazione, i lavori scientifici presentati dal candidato sono:  

1. Gurtovaya, V. and Nisticò, S. (2018), Does the NDC scheme mimic the French point 

system? Applied Economics, DOI: 10.1080/00036846.2018.1494805.  

2. Nisticò, S. and M. Bevilacqua (2018). "Some notes on the redistribution inherent in the US 

public pension system". Contemporary Economic Policy, 36 (3), pp. 566-581 

3. Nisticò, S. (2017). Le prospettive economiche della previdenza obbligatoria. Rivista del 

Diritto della Sicurezza Sociale, XVII, 3, pp. 615-630.  

4. Gurtovaya, V. and Nisticò, S. (2017), The Notional Defined Contribution Pension Scheme 

and the German ‘Point System’: A Comparison. German Economic Review.  

5. Nisticò, S. (2015), "Enjoyment Takes Time: Some Implications for Choice Theory". 

Economics: The Open-Access, Open-Assessment E-Journal, 9 (2015-8): pp. 1—40.  
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6. Nisticò, S. (2014), "Production of (Pleasant) Time by Means of (Unpleasant) Time: Some 

Notes on Consumption Theory and Time Use", Metroeconomica, 65, 2, pp. 276-297.  

7. Nisticò, S. and M. Bevilacqua (2013) 'Notional Defined Contribution (NDC) Pension 

Schemes and Income Patterns', Economics: The Open-Access, Open-Assessment E-Journal, 

7(2013-29), pp. 1-24.  

8. Nisticò, S. (2013) “Financing Pay-as-You-Go Public Pension Systems: Some Notes in the 

Light of the Classical-Type Theory of Income Distribution”, Review of Political Economy, 

25(3), pp. 373-390.  

9. Gronchi S, and S. Nisticò (2008) “The Theoretical Foundations of NDC Pension Schemes”, 

Metroeconomica, 58, 2, pp. 131-159.  

10. Nisticò, S. (2005), “Consumption and Time in Economics: Prices and Quantities in a 

Temporary Equilibrium Perspective”, Cambridge Journal of Economics, vol.29, n.6. pp. 

943-57.  

Dei 10 articoli presentati, 9 sono pubblicati su riviste internazionali. 5 contributi sono a nome 

singolo; 5 articoli sono pubblicati su riviste che appartengono alla fascia A dell’ANVUR relativa 

all’Area 13. 

 

Giudizi individuali: 

Commissario Prof. Ernesto Felli 

Temi di ricerca: welfare - fondamenti teorici e effetti ridistributivi dei sistemi pensionistici.  

Attività di ricerca: padronanza e competenza.  

Congruità produzione scientifica: si riscontra congruità con il settore scientifico-disciplinare SECS-

P/01. 

Collocazione editoriale e diffusione: discreta (soltanto una parte delle pubblicazioni appare su 

riviste di fascia A dell’ANVUR relativa all’area 13). Discreta la diffusione presso la comunità 

scientifica internazionale.  

Attività didattica: assai apprezzabile. 

In base ai criteri di valutazione adottati dalla Commissione, il giudizio del candidato ai fini della 

presente procedura di chiamata è discreto. 

 

Commissario Prof. Vincenzo Atella 

Il candidato mostra un discreto curriculum: dottorato di ricerca in Economia presso l’Università di 

Roma La Sapienza (1992). Il candidato è professore associato di Economia politica (SECS-P/01) 

presso l’Università di Cassino e del Lazio meridionale (dal 2002) e ha conseguito l’abilitazione 

scientifica nazionale come professore di prima fascia nel Macrosettore 13/A Economia.  

L’attività di ricerca del candidato si è concentrata sull’analisi dei sistemi pensionistici, con 

particolare attenzione ai relativi fondamenti teorici e agli effetti che essi producono sulla 

redistribuzione intergenerazionale del reddito, sulla teoria delle scelte e dell’uso del tempo. 

Continuativa e intensa è stata l’attività didattica sia a livello triennale sia a livello di Master e 

dottorato a partire dal 2002. 

La collocazione editoriale dei contributi scientifici (soltanto una parte dei quali pubblicati sulle 

riviste di fascia A dell’ANVUR relativa all’area 13) è discreta; Applied Economics e German 

Economic Review sono le riviste qualitativamente migliori. Discreta è la diffusione presso la 

comunità scientifica internazionale. Dall’analisi della produzione scientifica del candidato, si evince 

la conoscenza degli argomenti trattati e competenza. 

Considerando i criteri di valutazione stabiliti dalla presente Commissione, il giudizio sul candidato 

è discreto ai fini del presente concorso. 

 

Commissario Prof. Alberto Petrucci 
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Il candidato, che mostra un buon curriculum di studi, è professore associato di Economia politica 

presso l’Università di Cassino e del Lazio meridionale; precedentemente è stato ricercatore presso 

l’Università di Roma “La Sapienza”. L’attività di ricerca del candidato si è concentrata sull’analisi 

dei sistemi pensionistici e sulla teoria delle scelte e dell’uso del tempo. Dall’analisi della produzione 

scientifica del candidato, si evince conoscenza degli argomenti trattati. Essa, caratterizzata da 

continuità temporale, è di qualità discreta. La collocazione editoriale dei contributi scientifici 

presentati (soltanto 5 dei quali sono apparsi sulle riviste di fascia A dell’ANVUR relativa all’area 

13) è discreta; le riviste miglior su cui il candidato ha pubblicato sono Applied Economics e German 

Economic Review. Più che discreta è la diffusione presso la comunità scientifica internazionale. 

L’indice h relativo alle pubblicazioni del candidato, desunto da Scopus, è pari a 4; tra i lavori 

considerati per la presente valutazione comparativa, il contributo più citato è pubblicato su 

Metroeconomica nel 2008 con 18 citazioni su Scopus, 15 su Web of Science e 35 su Google 

Scholar. Le pubblicazioni hanno una piena congruenza con le discipline comprese nel settore 

scientifico-disciplinare SECS-P/01–Economia politica. L’attività didattica del candidato a livello 

universitario è stata continuativa.  

Sulla base dei criteri di valutazione stabiliti per la presente valutazione comparativa, il giudizio sulle 

pubblicazioni scientifiche, sul curriculum e sui titoli del candidato è discreto. 

 

Giudizio collegiale: 

La Commissione, dopo aver confrontato i giudizi individuali espressi dai singoli Commissari e dopo 

aver ampiamente discusso in merito, formula il seguente giudizio collegiale: 

“Il candidato si caratterizza per la congruenza della produzione scientifica con il settore scientifico-

disciplinare SECS-P/01–Economia politica, per una discreta qualità della produzione scientifica, per 

una buona capacità autonoma di ricerca, per la conoscenza dei temi affrontati e delle metodologie 

adottate, per una discreta diffusione dei risultati conseguiti nell’ambito della comunità scientifica, 

per una discreta collocazione editoriale dei lavori presentati, per la buona continuità dell’impegno 

scientifico, per l’ampia e continuativa esperienza didattica. Sulla base delle pubblicazioni 

scientifiche, del curriculum e dell’attività didattica, tenuto conto dei criteri che la Commissione ha 

stabilito per la valutazione dei candidati, il candidato assume una posizione discreta nella presente 

procedura di chiamata.” 

 

 

3. CANDIDATO: ALBERTO FRANCO POZZOLO 

Dalla documentazione presentata dal candidato si evince, tra l’altro, quanto segue. 

Profilo curricolare 

Nato nel 1964, è professore ordinario di Economia politica presso l’Università del Molise (dal 

2007). Dal 2017 ha un contratto d’insegnamento di Microeconomia presso la LUISS Guido Carli. 

Dal 2015 è il Presidente ASSONEBB e membro supplente del Collegio di Roma dell’Arbitro 

Bancario e Finanziario. E’ membro del Consiglio di Amministrazione dell’Università del Molise 

(dal 2018), delegato del Rettore dell’Università del Molise per i servizi bibliotecari (dal 2004), 

membro del collegio dei docenti del dottorato di ricerca in Economia politica della LUISS Guido 

Carli (dal 2014), coordinatore del Gruppo CARE della CRUI (dal 2011) e fellow del Centro Studi 

Luca d’Agliano, del MoFIR e del CASMeF. E’ co-editor della rivista European Economy (dal 

2015), associate editor di E-conomics (dal 2007) e membro del comitato scientifico della rivista 

Bancaria (dal 2009).  

Ha conseguito la laurea in Discipline economiche e sociali presso l’Università Bocconi (1989), il 

dottorato di ricerca in Economia politica presso l’Università di Ancona (1994) e il Ph.D. in 

Economics presso la University of Southampton (2000). E’ stato funzionario di I (dal 1994 al 2000) 

e funzionario di II (dal 2000 al 2002) presso il Servizio Studi della Banca d’Italia e, 

successivamente, professore associato di Economia politica presso l’Università del Molise (2002-
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07). Ha ricoperto il ruolo di Vice-direttore del Dipartimento di Scienze Economiche, Gestionali e 

Sociali (SEGS) dell’Università del Molise (2008-10), di coordinatore del dottorato di ricerca in 

“Teorie e metodi quantitativi per l’analisi dello sviluppo” dell’Università del Molise (2008-12), di 

Direttore del Dipartimento SEGS dell’Università del Molise (2010-12) e di Presidente del corso di 

laurea in economia aziendale dell’Università del Molise (2009-15). E’ stato membro della 

Commissione per l’Abilitazione Scientifica Nazionale per il settore scientifico-disciplinare SECS-

P/01–Economia politica (2013-14). Ha partecipato a un progetto di ricerca PRIN e a un progetto 

AgFoodTRAde come ricercatore; è stato coordinatore di un progetto di ricerca PRIN. Inoltre, il 

candidato ha partecipato ad alcuni progetti di ricerca internazionali. Egli ha svolto attività di referee 

per diverse riviste scientifiche internazionali. 

 

Attività didattica 

Dal 2003, il candidato ha tenuto con continuità vari corsi d’insegnamento universitario (dal livello 

triennale sino a quello di dottorato), quali Economia politica, Istituzioni di economia, Politica 

economica, Economia del turismo, Corporate Finance, Empirical Banking, Microeconomia, 

Macroeconomia, Economia e politica monetaria; tali insegnamenti sono stati impartiti presso 

l’Università del Molise, l’Università di Roma “Tor Vergata”, la LUISS Guido Carli, la Beijing 

Normal University e la City University of London.      

 

Pubblicazioni 

I principali ambiti di ricerca del candidato riguardano: l’intermediazione bancaria e finanziaria, la 

microeconomia applicata, l’analisi di modelli di commercio internazionale e degli investimenti 

diretti esteri, le determinanti dello sviluppo economico.  

Nel curriculum sono elencate 63 pubblicazioni, alcune delle quali apparse su riviste internazionali.  

 

Ai fini della presente valutazione, i lavori scientifici presentati dal candidato sono:  

1. “Where Do Banks Expand Abroad? An Empirical Analysis”, con Dario Focarelli, Journal of 

Business, 78, November 2005, pp. 2435-2464. 

2. “Cross-Border M&As in the Financial Sector: Is Banking Different from Insurance?”, con 

Dario Focarelli, Journal of Banking and Finance, 32, January 2008, pp. 15-29. 

3. “The Pricing Effect of Certification on Syndicated Loans”, con Dario Focarelli e Luca 

Casolaro, Journal of Monetary Economics, 55, March 2008, pp. 335-349. 

4. “The exchange rate, employment and hours: What firm-level data say”, con Francesco 

Nucci, Journal of International Economics, 82, October 2010, pp. 112-123 

5.  “Multinational banking in Europe - financial stability and regulatory implications: lessons 

from the financial crisis”, con Giorgio Barba Navaretti e Micol Levi, Economic Policy, 25, 

October 2010, pp. 703-753. 

6. “What do bank acquirers want? Evidence from targets in bank cross-border M&As”, con 

Stefano Caiazza e Andrew Clare, Journal of Banking and Finance 36, September 2012, pp. 

2641-2659. 

7. “FDIs and growth: What cross-country industry data say”, con Maria Cipollina, Giorgia 

Giovannetti e Filomena Pietrovito, The World Economy, 35, September 2012, pp. 599-629.  

8. “Were Multinational Bank Taking Excessive Risks Before the Recent Financial Crisis?”, 

con Mohamed Azzim Gulamhussen e Carlos Pinheiro, Journal of Financial Stability, 14, 

August 2014, pp. 30-43. 

9. “The interbank network across the global financial crisis: Evidence from Italy”, con 

Massimiliano Affinito. Journal of Banking and Finance, 80, 2017, pp. 90-107. 

10. “Local context and exports: an analysis with a matched sample of firm–province data”, con 

Pietro De Matteis e Filomena Pietrovito, Regional Studies, 2018, pp. 1-12. 
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I 10 lavori presentati ai fini della presente valutazione comparativa, tutti pubblicati su riviste 

internazionali, sono svolti in collaborazione. 9 articoli sono pubblicati su riviste appartenenti alla 

fascia A dell’ANVUR relativa all’Area 13. 

Giudizi individuali: 

Commissario Prof. Ernesto Felli 

Temi di ricerca: economia e politica dell’intermediazione bancaria e finanziaria, sistema bancario e 

crisi finanziarie, tasso di cambio e occupazione, analisi territoriale delle esportazioni, effetti degli 

investimenti diretti esteri sulla crescita economica. 

Attività di ricerca: originalità, padronanza delle tecniche utilizzate e rigore analitico-metodologico. 

Congruenza produzione scientifica: si riscontra congruità con il settore scientifico-disciplinare 

SECS-P/01. 

Collocazione editoriale e diffusione: la maggior parte dei contributi è pubblicata su riviste di livello 

molto buono; in due casi, il livello è ottimo (Journal of International Economics e Journal of 

Monetary Economics). Ampia diffusione delle pubblicazione nella comunità scientifica, nazionale e 

internazionale. 

Attività didattica: ampia e diversificata. 

In base ai criteri di valutazione adottati dalla Commissione, il giudizio del candidato ai fini della 

presente procedura di chiamata è molto buono. 

 

Commissario Prof. Vincenzo Atella 

Il candidato mostra un curriculum di ottimo livello: il dottorato di ricerca in Economia politica 

presso l’Università di Ancona (1994) e il Ph.D. in Economics presso la University of Southampton 

(2000). E’ professore ordinario di Economia politica presso l’Università del Molise (dal 2007). Dal 

2017 ha un contratto d’insegnamento di Microeconomia presso la LUISS Guido Carli. Dal 2015 è il 

Presidente ASSONEBB e membro supplente del Collegio di Roma dell’Arbitro Bancario e 

finanziario. E’ membro del Consiglio di Amministrazione dell’Università del Molise (dal 2018), 

delegato del Rettore dell’Università del Molise per i servizi bibliotecari (dal 2004), membro del 

collegio dei docenti del dottorato di ricerca in Economia politica della LUISS Guido Carli (dal 

2014), coordinatore del Gruppo CARE della CRUI (dal 2011) e fellow del Centro Studi Luca 

d’Agliano, del MoFIR e del CASMeF. E’ co-editor della rivista European Economy (dal 2015), 

associate editor di E-conomics (dal 2007) e membro del comitato scientifico della rivista Bancaria 

(dal 2009). Ha partecipato a un progetto di ricerca PRIN come membro del gruppo di ricercatori e a 

un progetto AgFoodTRAde; è stato coordinatore di progetto di ricerca PRIN. Il candidato ha 

partecipato ad alcuni progetti di ricerca nazionali e internazionali. 

I temi affrontati dal candidato nella sua attività di ricerca scientifica riguardano, tra l’altro, 

l’intermediazione bancaria e finanziaria, il sistema del credito e le crisi finanziarie, il ruolo degli 

investimenti diretti esteri sulla crescita economica, il tasso di cambio e l’occupazione, i modelli di 

crescita endogena, l’analisi territoriale delle esportazioni. I lavori presentati dal candidato mostrano 

padronanza delle tecniche utilizzate e rigore analitico-metodologico; alcuni di essi contengono 

chiari spunti di originalità ed elementi di innovatività. Continuativa e intensa è stata l’attività 

didattica dal 2003.  

La maggior parte dei contributi è pubblicata su riviste di livello buono o molto buono; in due casi, il 

livello è ottimo (Journal of International Economics e Journal of Monetary Economics). Notevole è 

la diffusione delle pubblicazione nella comunità scientifica, nazionale e internazionale. Nel 

complesso, si tratta di una produzione scientifica di livello molto buono.  

Sulla base dei criteri di valutazione stabiliti per la presente valutazione comparativa, il giudizio sulle 

pubblicazioni scientifiche, sul curriculum e sui titoli del candidato è ottimo. 

 

Commissario Prof. Alberto Petrucci 
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Il candidato, che mostra un curriculum di studi molto buono, è professore ordinario di Economia 

politica presso l’Università del Molise, dove precedentemente ha ricoperto il ruolo di professore 

associato; è stato funzionario di I e funzionario di II presso il Servizio Studi della Banca d’Italia. I 

temi affrontati dal candidato nella sua attività di ricerca scientifica riguardano, tra l’altro, il ruolo del 

sistema bancario e finanziario, le crisi finanziarie e creditizie, gli IDE, le determinanti delle 

esportazioni, il legame che intercorre tra competitività e occupazione. I lavori presentati dal 

candidato (9 dei quali sono apparsi su riviste internazionali appartenenti alla fascia A dell’ANVUR 

relativa all’Area 13) mostrano capacità di avanzare considerazioni personali, padronanza delle 

tecniche utilizzate e rigore analitico-metodologico; alcuni di essi contengono molti spunti di 

originalità ed elementi di innovatività. La qualità della produzione scientifica, caratterizzata da 

profondità di analisi, è di profilo eccellente; i lavori di ricerca del candidato evidenziano 

competenza e approfondita conoscenza della letteratura di riferimento. La maggior parte dei 

contributi è pubblicata su riviste di livello molto buono (come, ad esempio, nel caso dei tre 

contributi apparsi  sul Journal of Banking and Finance e in quello del lavoro apparso su Economic 

Policy); in tre casi, il livello è ottimo: si tratta del Journal of International Economics, del Journal 

of Monetary Economics e del Journal of Business.  Il contributo “Where do banks expand abroad? 

An empirical analysis” del 2005 – pubblicato sul Journal of Business, rivista chiusa 

successivamente e quindi eliminata dalla fascia A dell’ANVUR per l’area 13– è molto importante 

per i risultati conseguiti e il prestigio della rivista (in cui in passato sono stati pubblicati contributi 

rilevanti di teoria economica). La ricerca del candidato è congruente con le discipline comprese nel 

settore scientifico-disciplinare SECS-P/01–Economia politica. Nel complesso, si tratta di una 

produzione scientifica di ottimo livello, argomentata con forza epistemologica e ragionamento 

originale. Notevole è la diffusione delle pubblicazioni nella comunità scientifica, nazionale e 

internazionale. L’indice h relativo alle pubblicazioni del candidato, desunto da Scopus, è pari a 11; 

tra i lavori considerati per la presente valutazione comparativa, il contributo più citato, pubblicato 

sul Journal of Business nel 2005, presenta 92 citazioni su Scopus, 74 su Web of Science e 316 su 

Google Scholar. L’esperienza d’insegnamento candidato è molto ampia; numerosi e prestigiosi sono 

gli incarichi di carattere istituzionale ricoperti a livello accademico (tra cui si segnala l’incarico di 

Direttore del Dipartimento di Scienze Economiche, Gestionali e Sociali dell’Università del Molise). 

E’ stato membro della Commissione per l’Abilitazione Scientifica Nazionale per il settore 

scientifico-disciplinare SECS-P/01–Economia politica (2013-14). 

Sulla base dei criteri di valutazione stabiliti per la presente valutazione comparativa, il giudizio sulle 

pubblicazioni scientifiche, sul curriculum e sui titoli del candidato è ottimo. 

 

Giudizio collegiale: 

La Commissione, dopo aver confrontato i giudizi individuali espressi dai singoli Commissari e dopo 

aver ampiamente discusso in merito, formula il seguente giudizio collegiale: 

“Il candidato si caratterizza per la congruenza della produzione scientifica con il settore scientifico-

disciplinare SECS-P/01–Economia politica, per una qualità eccellente della produzione scientifica, 

per una buona capacità autonoma di ricerca, per una conoscenza molto buona dei temi affrontati e 

delle metodologie adottate, per un’ottima diffusione dei risultati conseguiti nell’ambito della 

comunità scientifica, per un’ottima collocazione editoriale dei lavori presentati, per la buona 

continuità dell’impegno scientifico, per l’ampia e continuativa esperienza didattica e il 

coordinamento di gruppi di ricerca, nonché per i molteplici ruoli istituzionali ricoperti. Sulla base 

delle pubblicazioni scientifiche, del curriculum e dell’attività didattica, tenuto conto dei criteri che 

la Commissione ha stabilito per la valutazione dei candidati, il candidato assume una posizione di  

grande preminenza nella presente procedura di chiamata.” 
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4. CANDIDATO: ROBERTO RICCIUTI 

Dalla documentazione presentata dal candidato si evince, tra l’altro, quanto segue. 

Profilo curricolare 

Nato nel 1972, il candidato è professore associato di Politica economica (SECS-P/02) presso il 

Dipartimento di Scienze economiche dell’Università di Verona (dal 2011). E’ coordinatore del 

dottorato di ricerca in Economia e Management dell’Università di Verona (dal 2015), Honorary 

Professorial Fellow del Global Development Institute della University of Manchester (dal 2014), 

CESifo research fellow (dal 2013) e life member del Clare Hall College della University of 

Cambridge (2017). E’ membro del comitato editoriale della rivista Peace Economics, Peace Science 

and Public Policy (dal 2012) e del comitato scientifico della rivista Journal of Public Finance and 

Public Choice (dal 2018) 

Il suo curriculum di studi include la laurea con lode in Economia e Commercio dell’Università di 

Bari (1998), il Master of Science in Economics della Exeter University (1999) e il dottorato di 

ricerca in Economia politica dell’Università di Siena (2004); ha conseguito un postgraduate 

certificate in Academic Practice in Teaching and Learning presso la Royal Holloway della 

University of London (2003-06). In precedenza è stato ricercatore di Politica economica presso 

l’Università di Firenze (2005-11) e assegnista di ricerca presso l’Università di Siena, fellow 

dell’ICER di Torino (2004-06). Inoltre è stato: CESifo research affiliate (2006-13), visiting fellow 

presso la University of Cambridge (2016) e la Manchester University (2014), Jemolo fellow presso 

la Oxford University (2013), Jean Monnet fellow presso l’Istituto Universitario Europeo (2007-08), 

visiting professor presso la LUISS Guido Carli (2010) e presso la Shanghai Normal University 

(2009), nonché lecturer in Economics presso la Royal Holloway della University of London (2003-

04). Ha fatto parte del Collegio dei docenti dottorato in Economia e Management dell’Università di 

Verona (2014), del Collegio dei docenti del dottorato in Economia e Finanza della Scuola Superiore 

Sant’Anna e del Collegio dei docenti del dottorato in Storia economica dell’Università Ca’ Foscari, 

dell’Università di Padova e dell’Università di Verona (dal 2012; in esaurimento). E’ stato 

coordinatore di due progetti di ricerca dell’ONU (uno nel 2017-18 e uno nel 2015-16), ha 

partecipato come co-investigator a un progetto di ricerca della University of Manchester (2014-16), 

coordinatore locale di un progetto PRIN (2016), membro del gruppo di ricerca di tre progetti PRIN 

(nel 2008-09, nel 2006-07 e nel 2000); ha ricevuto finanziamenti per la ricerca dall’Università di 

Firenze (2007), dalla Taiwan Foundation for Democracy (2006) e dalla Royal Holloway della 

University of London (2003). Il candidato ha svolto attività di referee per molte riviste scientifiche 

internazionali.   

Il candidato ha conseguito l’abilitazione scientifica nazionale come professore di prima fascia in 

Politica economica (SECS-P/02) e Scienza delle finanze (SECS-P/03). 

 

Attività didattica 

Dal 2003 ha svolto un’intensa attività didattica, che comprende, tra i tanti, corsi di International 

Economic Policy, Development Economics, Politica economica, Economia industriale, Applied 

industrial Economics, Analisi economica della politica, Macroeconomia, Macroeconomia europea, 

Microeconomia, Economia delle scelte pubbliche e Political Economy. Tali insegnamenti, svolti 

prevalentemente presso le sedi universitarie dove il candidato ha ricoperto posti di ruoli, sono stati 

impartiti a livello di lauree triennali, di master e di dottorato.  

 

Pubblicazioni 

Le principali aree di ricerca del candidato riguardano la political economy, la macroeconomia 

pubblica, la public choice, l’economia del conflitto, la corruzione, le disparità territoriali, 

l’internazionalizzazione delle imprese.  

Nel suo curriculum il candidato elenca 58 pubblicazioni circa (tra cui 45 articoli, un libro e due 

curatele), apparse a partire dal 2004.  
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Ai fini della presente valutazione, i lavori scientifici presentati dal candidato sono:  

1. “Reassessing the of the bank-industry relationship in Italy, 1913-1936: a counterfactual 

analysis” (2017), Cliometrica, 11, 183-216 (con C. Drago, A. Rinaldi e M. Vasta).  

2. “Climate Change, Rice Crops and Violence. Evidence from Indonesia” (2016). Journal of 

Peace Research, 53, 66-83 (con R. Caruso e I. Petrarca).  

3. “Do Term Limits Affect Fiscal Policy Choices?” (2011). European Journal of Political 

Economy, 27, 681-692 (con C. Dalle Nogare).  

4. “Political Competition and Economic Performance: Evidence from the Italian Regions” 

(2009). Public Choice, 138, 263-277 (con F. Padovano).  

5. “The Quest for a Fiscal Rule: Italy 1861-1998” (2008). Cliometrica, 2, 259-274. 

6. “Bringing Macroeconomics into the Lab” (2008). Journal of Macroeconomics, 30, 216-237.   

7. “Drift Effect under Timing without Observability: Experimental Evidence” (2006). Journal 

of Economic Behavior and Organization, 61, 393-414 (con M. Caminati e A. Innocenti).  

8. “Political Fragmentation and Fiscal Outcomes” (2004). Public Choice, 118, 365-388.  

9. “Assessing Ricardian Equivalence” (2003). Journal of Economic Surveys, 17, 55-78.  

10. “Tax Evasion across Italy: Rational Noncompliance or Inadequate Civic Concern?” (2002). 

Public Choice, 112, 259-273 (con G. Brosio e A. Cassone).  

Dei 10 lavori presentati, tutti pubblicati su riviste internazionali, 4 sono a firma singola e 6 svolti in 

collaborazione. Le riviste su cui sono stati pubblicati tali contributi appartengono tutte alla fascia A 

dell’ANVUR relativa all’Area 13. 

 

Giudizi individuali: 

Commissario Prof. Ernesto Felli 

Temi di ricerca: public choice, economia del conflitto, political economy, macroeconomia pubblica. 

Attività di ricerca: competenza e padronanza della letteratura 

Congruenza produzione scientifica: si riscontra congruità con il settore scientifico-disciplinare 

SECS-P/01 

Collocazione editoriale e diffusione: generalmente buona; in un caso, molto buona (Journal of 

Economic Behavior and Organization). Buona la diffusione nella comunità scientifica. 

Attività didattica: continua. 

In base ai criteri di valutazione adottati dalla Commissione, il giudizio del candidato ai fini della 

presente procedura di chiamata è buono. 

 

Commissario Prof. Vincenzo Atella 

Il candidato mostra un curriculum di profilo molto buono: Master of Science in Economics della 

Exeter University (1999) e dottorato di ricerca in Economia politica dell’Università di Siena (2004). 

Il candidato è professore associato di Politica economica (SECS-P/02) presso il Dipartimento di 

Scienze economiche dell’Università di Verona (dal 2011). Il candidato ha conseguito l’abilitazione 

scientifica nazionale come professore di prima fascia in Politica economica (SECS-P/02) e Scienza 

delle finanze (SECS-P/03). Inoltre, è stato CESifo research fellow (2006-13), CESifo visiting 

researcher (2013-18), visiting fellow presso la University of Cambridge (2016) e la Manchester 

University (2014), Jemolo fellow presso la Oxford University (2013), Jean Monnet fellow presso 

l’Istituto Universitario Europeo (2007-08), visiting professor presso la LUISS Guido Carli (2010) e 

presso la Shanghai Normal University (2009), nonché lecturer in Economics presso la Royal 

Holloway della University of London (2003-04). E’ stato coordinatore di due progetti di ricerca 

dell’ONU (uno nel 2017-18 e uno nel 2015-16), ha partecipato come co-investigator a un progetto 

di ricerca della University of Manchester (2014-16), coordinatore locale di un progetto PRIN 

(2016), membro del gruppo di ricerca di tre progetti PRIN (nel 2008-09, nel 2006-07 e nel 2000); ha 
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ricevuto finanziamenti per la ricerca dall’Università di Firenze (2007), dalla Taiwan Foundation for 

Democracy (2006) e dalla Royal Holloway della University of London (2003). 

Nella sua attività scientifica, il candidato ha affrontato temi diversi riguardanti la political economy, 

la macroeconomia pubblica, la public choice, l’economia del conflitto, la corruzione, le disparità 

territoriali e l’internazionalizzazione delle imprese. Gli argomenti sono trattati con competenza e 

padronanza della letteratura. Alcuni dei lavori presentati per la valutazione hanno un taglio 

applicato. Intensa è stata l’attività didattica a livello universitario. Il candidato ha partecipato a 

diversi progetti di ricerca finanziati. 

Le riviste internazionali in cui sono stati pubblicati i saggi del candidato hanno una collocazione 

generalmente buona; in un caso è molto buona (Journal of Economic Behavior and Organization). 

Buona è la diffusione della ricerca del candidato nella comunità scientifica.  

Considerando i criteri di valutazione stabiliti dalla presente Commissione, il giudizio sul candidato 

è molto buono ai fini del presente concorso. 

 

Commissario Prof. Alberto Petrucci 

Il candidato, che mostra un curriculum di studi più che buono, è professore associato di Politica 

economica presso l’Università di Verona; precedentemente è stato ricercatore presso l’Università di 

Siena. Nella sua attività scientifica, il candidato ha affrontato temi diversi riguardanti la political 

economy, l’economia pubblica, la public choice, i divari regionali, la corruzione e 

l’internazionalizzazione delle imprese. La produzione scientifica, che mostra competenza, è di 

qualità più che buona. Le riviste internazionali in cui sono stati pubblicati i saggi del candidato 

presentati (tutte appartenenti alla fascia A dell’ANVUR relativa all’Area 13) hanno una 

collocazione generalmente buona o più che buona secondo i ranking internazionali; in un caso, la 

rivista su cui ha pubblicato il candidato è molto buona; si tratta del Journal of Economic Behavior 

and Organization. Molto buona è la diffusione della ricerca del candidato nella comunità 

scientifica. L’indice h relativo alle pubblicazioni del candidato, desunto da Scopus, è pari a 10; tra i 

lavori considerati per la presente valutazione comparativa, il contributo più citato, pubblicato sul 

Journal of Economic Surveys nel 2003, presenta 47 citazioni su Scopus, 18 su Web of Science e 154 

su Google Scholar. La produzione scientifica, svolta con continuità temporale, mostra congruenza 

con le discipline comprese nel settore scientifico-disciplinare SECS-P/01–Economia politica. 

Intensa è stata l’attività didattica a livello universitario. Anche la partecipazione a gruppi di ricerca è 

rilevante. 

Sulla base dei criteri di valutazione stabiliti per la presente valutazione comparativa, il giudizio sulle 

pubblicazioni scientifiche, sul curriculum e sui titoli del candidato è più che buono. 

 

Giudizio collegiale: 

La Commissione, dopo aver confrontato i giudizi individuali espressi dai singoli Commissari e dopo 

aver ampiamente discusso in merito, formula il seguente giudizio collegiale: 

“Il candidato si caratterizza per la congruenza della produzione scientifica con il settore scientifico-

disciplinare SECS-P/01–Economia politica, per una più che buona qualità della produzione 

scientifica, per una buona capacità autonoma di ricerca, per una più che buona diffusione dei 

risultati conseguiti nell’ambito della comunità scientifica, per una buona collocazione editoriale dei 

lavori presentati, per la buona continuità dell’impegno scientifico, per l’ampia e continuativa 

esperienza didattica e per il coordinamento di gruppi di ricerca. Sulla base delle pubblicazioni 

scientifiche, del curriculum e dell’attività didattica, tenuto conto dei criteri che la Commissione ha 

stabilito per la valutazione dei candidati, il candidato assume una posizione più che buona nella 

presente procedura di chiamata.” 
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5. CANDIDATO: MARCO SANFILIPPO 

Dalla documentazione presentata dal candidato si evince, tra l’altro, quanto segue. 

Profilo curricolare 

Nato nel 1979, il candidato è professore associato di Politica economica (SECS-P/02) presso 

l’Università di Bari (dal 2015). E’ associate fellow e visiting professor presso l’Institute of 

Development Policy della University of Antwerp (2016) e associate fellow dell’Istituto Affari 

Internazionali (dal 2015). 

Il suo curriculum di studi include la laurea in Economia dell’Università di Catania (2003), il Master 

of Arts in International Relations dell’Università di Bologna (2003) e il dottorato di ricerca in 

Economia dello sviluppo conseguito presso l’Università di Firenze (2010). In precedenza è stato 

assistant professor presso la University of Antwerp (2014-15), visiting researcher della Bank of 

Finland (2014), research fellow (2013-14) e research assistant (2009-12) presso l’Istituto 

Universitario Europeo, e assegnista di ricerca presso l’Università del Piemonte Orientale. E’ stato 

componente di diversi gruppi di ricerca, uno finanziato con fondi europei, uno dalla Commissione 

europea, due dall’International Growth Center, uno dal National Treasury of South Africa. Il 

candidato ha svolto attività di referee per varie riviste scientifiche internazionali. 

Il candidato ha conseguito l’abilitazione scientifica nazionale come professore di prima fascia in 

Politica economica (SECS-P/02) ed Economia applicata (SECS-P/06). 

 

Attività didattica 

L’attività didattica –svolta a partire dal 2013 a livello triennale, di master e di dottorato– comprende 

corsi di Globalization and Development, Economia politica, Politica economica e Contabilità 

Nazionale all’Università di Bari, di Global Value Chains and Development e di Topics in 

Regression Analysis alla University of Antwerp, di Principles of Economics II e Development 

Economics alla New York University di Firenze.  

 

Pubblicazioni 

Le principali aree di ricerca del candidato riguardano lo sviluppo locale, la globalizzazione, 

l’internazionalizzazione delle imprese, la cooperazione economica internazionale, l’economia 

cinese e i cambiamenti strutturali. Nel suo curriculum il candidato elenca 22 pubblicazioni (di cui 

21 articoli e un libro), apparse a partire dal 2009. 

Ai fini della presente valutazione, i lavori scientifici presentati dal candidato sono:  

1. Amendolagine, V., Presbitero, A., Rabellotti, R., Sanfilippo, M. (2019) Local Sourcing in 

Developing Countries: the role of foreign direct investments and global value chains, World 

Development, 113, 73-88  

2. Giovannetti, G., Sanfilippo, M., Velucchi, M. (2018) Divers Twins: The Impact of China on 

Italian and German Manufacturing Exports, Applied Economics, 50 (28), 3051-3065.  

3. Fu, X., Hou, J., Sanfilippo, M. (2017) Do the highly skilled returnees contribute to 

internationalization of Chinese firms? Firm level evidence from Guangdong, International 

Business Review, 26 (3), 579-591  

4. Martorano, B., Park, D., Sanfilippo, M. (2017) Catching-up, structural transformation, and 

inequality: Industry Level evidence from Asia, Industrial and Corporate Change, 26 

(4):555–570;  

5. Sanfilippo, M., Seric, A. (2016) Spillovers from Agglomerations and FDI. A Multilevel 

Analysis on SSA Domestic Firms, Review of World Economics, 152(1): 147-176  

6. Cozza, C., Rabellotti, R., Sanfilippo, M. (2015) The Impact of Outward FDI on the 

Performance of Chinese Firms, China Economic Review, 36: 42-57  

7. Sanfilippo, M. (2015) FDI from Emerging Markets and the productivity gap - An analysis on 

affiliates of BRICS EMNEs in Europe, International Business Review, 24 (4), 665-676.  
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8. Giovannetti, G., Marvasi, E. Sanfilippo, M. (2015) Supply Chains and the 

Internationalization of Small Firms, Small Business Economics, 44(4): 845-865.  

9. Amighini, A., Sanfilippo, M. (2014) Impact of South-South FDI and trade on the export 

upgrading of African economies, World Development, 64: 1-17.  

10. Amighini, A., Rabellotti, R., Sanfilippo, M. (2013) Do Chinese SOEs and private companies 

differ in their internationalisation strategies? China Economic Review, 27: 312-325.  

Dei 10 lavori presentati, tutti pubblicati su riviste internazionali (appartenenti alla fascia A 

dell’ANVUR relativa all’Area 13), 1 è a firma singola e i restanti sono svolti in collaborazione.  

 

Giudizi individuali: 

Commissario Prof. Ernesto Felli 

Temi di ricerca: economia dello sviluppo (effetti della globalizzazione, investimenti diretti esteri, 

internazionalizzazione delle imprese e cooperazione economica internazionale). 

Attività di ricerca: competenza e padronanza degli argomenti e degli strumenti d’analisi utilizzati. 

Congruenza produzione scientifica: si riscontra congruità con il settore scientifico-disciplinare 

SECS-P/01. 

Collocazione editoriale e diffusione: discreta e buona in un caso (Applied Economics). Apprezzabile 

la diffusione nella comunità scientifica. 

Attività didattica: adeguata.  

In base ai criteri di valutazione adottati dalla Commissione, il giudizio del candidato ai fini della 

presente procedura di chiamata è discreto. 

 

Commissario Prof. Vincenzo Atella 

Il candidato mostra un curriculum di profilo buono: Master of Arts in International Relations 

dell’Università di Bologna (2003) e dottorato di ricerca in Economia dello sviluppo conseguito 

presso l’Università di Firenze (2010). E’ stato anche assistant professor presso la University of 

Antwerp (2014-15), visiting researcher della Bank of Finland (2014), research fellow (2013-14) 

presso l’Istituto Universitario Europeo. E’ professore associato di Politica economica (SECS-P/02) 

presso l’Università di Bari (dal 2015). E’ associate fellow e visiting professor presso l’Institute of 

Development Policy della University of Antwerp (2016) e associate fellow dell’Istituto Affari 

Internazionali (dal 2015). E’ stato componente di diversi gruppi di ricerca, uno finanziato con fondi 

europei, uno dalla Commissione europea, due dall’International Growth Center, uno dal National 

Treasury of South Africa. Il candidato ha conseguito l’abilitazione scientifica nazionale come 

professore di prima fascia in Politica economica (SECS-P/02) ed Economia applicata (SECS-P/06). 

I lavori di ricerca del candidato riguardano in prevalenza lo sviluppo locale, la globalizzazione, 

l’internazionalizzazione delle imprese, la cooperazione economica internazionale, l’evoluzione 

dell’economia cinese e i cambiamenti strutturali.  

Gli articoli presentati, la maggior parte dei quali sono pubblicati su riviste internazionali di discreta 

qualità scientifica, fatta eccezione per alcuni lavori pubblicati su riviste buone (Industrial and 

Corporate Change e World Development). 

Il candidato dimostra conoscenza delle tematiche e competenza. Discreta è la diffusione nella 

comunità scientifica.  

Considerando i criteri di valutazione stabiliti dalla presente Commissione, il giudizio sul candidato 

è discreto ai fini del presente concorso. 

 

Commissario Prof. Alberto Petrucci 

Il candidato, che ha un curriculum di studi più che buono, è professore associato di Politica 

economica presso l’Università di Bari; prima è stato assistant professor presso la University of 

Antwerp. Egli ha svolto attività di ricerca su tematiche riguardanti la cooperazione economica 

internazionale, i cambiamenti strutturali, con particolare riferimento alla Cina, e lo sviluppo locale. 
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La qualità della produzione scientifica è discreta. Gli articoli presentati (tutti apparsi su riviste 

internazionali appartenenti alla fascia A dell’ANVUR relativa all’Area 13), la maggior parte dei 

quali sono pubblicati su riviste internazionali di discreta qualità scientifica – un saggio figura su una 

rivista di buon livello (trattasi di Applied Economics)–, dimostrano conoscenza delle tematiche. Più 

che buona è la diffusione nella comunità scientifica. L’indice h relativo alle pubblicazioni del 

candidato, desunto da Scopus, è pari a 9; tra i lavori considerati per la presente valutazione 

comparativa, il contributo più citato, pubblicato su China Economic Review nel 2013, presenta 60 

citazioni su Scopus e 115, 50 su Web of Science su Google Scholar. La produzione scientifica, 

svolta con continuità temporale, è parzialmente congruente con le discipline comprese nel settore 

scientifico-disciplinare SECS-P/01–Economia politica. Il candidato ha svolto attività didattica con 

continuità.  

Sulla base dei criteri di valutazione stabiliti per la presente valutazione comparativa, il giudizio sulle 

pubblicazioni scientifiche, sul curriculum e sui titoli del candidato è discreto. 

 

Giudizio collegiale: 

La Commissione, dopo aver confrontato i giudizi individuali espressi dai singoli Commissari e dopo 

aver ampiamente discusso in merito, formula il seguente giudizio collegiale: 

“Il candidato si caratterizza per la congruenza della produzione scientifica con il settore scientifico-

disciplinare SECS-P/01–Economia politica, per una discreta qualità della produzione scientifica, per 

una buona capacità autonoma di ricerca, per una buona conoscenza dei temi affrontati e delle 

metodologie adottate, per una più che buona diffusione dei risultati conseguiti nell’ambito della 

comunità scientifica, per la discreta collocazione editoriale dei lavori presentati, per la buona 

continuità dell’impegno scientifico, per la continuativa esperienza didattica e per aver lavorato in 

gruppi di ricerca. Sulla base delle pubblicazioni scientifiche, del curriculum e dell’attività didattica, 

tenuto conto dei criteri che la Commissione ha stabilito per la valutazione dei candidati, il candidato 

assume una posizione discreta nella presente procedura di chiamata.” 
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